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Il 28 settembre 1958 i delegati delle federazioni
sportive della Repubblica federale di Germania,
Belgio, Brasile, Francia, Grecia, Italia,
Principato di Monaco, Portogallo, Svizzera, Stati
Uniti d'America, e Yugoslavia, si incontrarono a
Bruxelles in occasione del Congresso per l'indi-
pendenza della Confederazione Internazionale
di tutte le discipline subacquee.
Con questo intento fu convocato un congresso
a Monaco dal 9 al 11 gennaio 1959 e si decise
di istituire la Confederazione Mondiale delle
Attività Subacquee, in breve CMAS.
La Confederazione successe, nelle specifiche
competenze e funzioni, al "Comitato degli Sport
Subacquei" della Confederazione della Pesca
Sportiva fondata il 22 febbraio 1952.
Le seguenti federazioni ed associazioni seguite
dal nome del rappresentante all'assemblea
costituente, hanno il diritto di essere considera-
te membri fondatori della Confederazione:

FEDERAL REPUBLIC OF GERMANY:
Verband Deutscher Sporttaucher
Delegate: Mr. Jens-Peter PAULSEN

BELGIUM:
Fédération Belge des Recherches et d'Activités
Sous-Marines
Delegates: Mr. Paul BAILLY and Mr. William
XHIGNESSE

BRAZIL:
Confederacao Brasileira de Desportos
Delegate: Mr. Vittorio DE BERREDO

SPAIN:
Federacion Espanola de Pesca Sportiva
Delegate: Mr. J.J. LOZANO RODRIQUEZ et Mr.
M.D. VERGONOS BOIX

THE UNITED STATES OF AMERICA:
National Competitive Skindivers Committee
Delegates: Mr. Serge A. BIRN and Mr. Gustav
DALLA VALLE

FRANCE:
Fédération Française d'Etudes et de Sports
Sous-Marins
Delegates: Mr. Elie FERRAT and Mr. Jacques
DUMAS

GREAT BRITAIN: British Sub Aqua Club
Delegate: Mr. Oscar GUGEN

GREECE: Fédération Hellénique de la Pêche
Sportive et des Activités
Subaquatiques
Delegate : Mr. Luigi FERRARO

ITALY: Federazione Italiana della Pesca
Sportiva
Delegates: Mr. Carlo MANSTRETTA and Mr.
Luigi FERRARO

MALTA: Malta Sub Aqua Club
Delegate: Mr. Eric PACE BONELLO

MONACO: Club de Chasse et d'Exploration
Sous-Marines
Delegates: Mr. Camille ONDA (Yacht Club) and
Commandant J.Y. COUSTEAU

HOLLAND: Onderwater Jagers Club
Delegates: Mr. J.H. HORA ADEMA and Mr. J.P.
TOENBREKER

PORTUGAL : Centro Portugues de Actividades
Submarinas
Delegates: Mr. Jorge ALBUQUERQUE and Mr.
Antonio RAMADA CURTO

SWITZERLAND : Fédération Suisse des
Centres de Sports Sous-Marins
Delegates : Mr. Charles KNIGGE and Mr.
Robert METRAUX

YUGOSLAVIA: Savez Pormorskin Ribolovaga
Delegate: Mr. J. MEDUR



IL NUOTO PINNATO: LA “FORMULA 1”
DEGLI SPORT ACQUATICI

Il "Pinnato" può sembrare un doppione del
nuoto, ma la realtà è ben diversa.
Questa disciplina, nasce tra i due conflitti mon-
diali negli ambienti militari ed in seguito si svi-
luppa come specialità sportiva tra i praticanti
delle attività subacquee, data l'affinità dell'at-
trezzatura utilizzata (maschere e pinne).
La successiva evoluzione della tecnica e delle
attrezzature nel tempo,  ha definitivamente dif-
ferenziato le due specialità, tanto da renderle
contrastanti tra di loro.
Con l'avvento della monopinna, la cui evoluzio-
ne oggi comporta anche l'utilizzazione di sofisti-
cati materiali quali compositi di fibra di vetro,
carbonio e kevlar, si è sancito il definitivo divor-
zio dal nuoto, interessando fasce muscolari
completamente diverse ed utilizzando tecniche
di allenamento specifiche.
Lo spettacolo e le elevate velocità, sono senza
dubbio le caratteristiche principali di questo
sport, tanto da poterlo definire la "Formula Uno
degli sport acquatici".
La prova di quanto detto, si può provare analiz-
zando il record mondiale della disciplina 50
metri classici, che registra 15"20, tempo rag-
giungibile solo con alcune imbarcazioni a moto-
re.
Il movimento si avvicina a quello del delfino e,
grazie a ciò, la spettacolarità delle manifestazio-
ni di nuoto pinnato è elevatissima: le braccia
sono distese in avanti per avere il massimo
della idrodinamica, la respirazione avviene
attraverso un boccaglio posto frontalmente e le
gambe si muovono in fasi ascendenti e discen-
denti, la cui spinta è paragonabile a quella di un
fuoribordo di due cavalli.
Negli Stati Uniti, sulla costa orientale, la mono-
pinna viene anche utilizzata per giochi acquatici
di velocità e di elevazione (un buon pinnatista
può staccarsi dalla superficie dell'acqua per
oltre due metri in verticale).
L'Italia ha sempre vantato una grande tradizione

nel nuoto pinnato. Dal 1967 ai giorni nostri gli
Atleti azzurri hanno conquistato numerose
medaglie ai campionati europei e mondiali nelle
diverse specialità e distanze.
Nel 1986 il nuoto pinnato e stato riconosciuto
dal C.I.O. quale "Sport Olimpico" ed è oggi pra-
ticato da oltre 70 nazioni aderenti alla C.M.A.S.
(Confederation Mondiale des Activites
Subaquatiques) ed in Italia è rappresentato
dalla Federazione Italiana Pesca Sportiva e
Attività Subacquee.
Nel programma dei Giochi del Mediterraneo di
Bari del 1997, è stata inserita questa specialità,
quale primo passo verso il riconoscimento
Olimpico cui la disciplina già da tempo aspira.

INTRODUZIONE

L'assegnazione all'Italia, ed alla città di Torino,
della tredicesima edizione dei Campionati
Mondiali di nuoto pinnato di velocità (ai quali,
per la prima volta, saranno abbinati anche quel-
li di fondo), operata dall'apposita Commissione
nominata dalla CMAS (Confederazione
Mondiale Attività Subacquee), è stato frutto di
un lavoro d'equipe tra la Federazione Italiana
Pesca Sportiva e Attività Subacquee e il
Comitato Organizzatore "Pinnato 2006" che,
anche grazie alla piena disponibilità delle
Amministrazioni di Comune di Torino, Provincia
di Torino e Regione Piemonte, hanno fortemen-
te voluto questo evento.
E' anche vero che Torino, per quanto concerne
il nuoto pinnato, ha sicuramente messo in
mostra un movimento di attività natatorie FIP-
SAS che da anni è ai vertici, agonisticamente
parlando, del panorama italiano, oltre ad
impianti sportivi che sono sede di eventi nazio-
nali ed internazionali da più stagioni.
Sicuramente questi elementi hanno aiutato la
Commissione Internazionale nella loro scelta
che ha visto in Torino, sia la Città che il Comitato
Organizzatore, due elementi che ben si integra-
no a livello di serietà e capacità organizzativa.
Il Comitato "PINNATO 2006", organizzatore del-



l'evento, è nato dalla consolidata capacità di
rapportarsi tra la Federazione Italiana Pesca
Sportiva ed Attività Subacquee (Settore nuoto
pinnato) ed un gruppo di professionisti, che
avranno l'incarico di organizzare l'evento. Tipico
esempio, è stata la 1° edizione della
Mediterranean Cup (manifestazione internazio-
nale svoltasi a Torino presso la piscina Dino
Rora della Sisport Fiat dal 5 all'8 agosto 2004
che ha visto la partecipazione di 10 nazioni per
un totale di 120 atleti partecipanti) dove membri
della Federazione hanno avuto modo di lavora-
re fianco a fianco con i responsabili dell'organiz-
zazione testando così le proprie capacità in
vista di un evento, sì di grande portata, ma
anche di grande impegno. La Federazione
Italiana Pesca Sportiva ed Attività Subacquee è
impegnata, ad ogni livello, nel supporto al
Comitato Organizzatore mettendo in evidenza
la volontà di porre in campo il meglio del nuoto
pinnato italiano in una occasione unica per que-
sta crescente disciplina sportiva e per la
Federazione stessa.

PARTECIPANTI

L'ultima edizione dei Campionati Mondiali,
appena disputatisi a Shangai, ha visto la parte-
cipazione di 44 nazioni e più di 400 atleti parte-
cipanti, per un totale di circa 800 accreditati. Le
nazioni affiliate alla CMAS per il Nuoto Pinnato
sono oltre 70. Tenendo conto di accompagnato-
ri e responsabili delle varie federazioni, si preve-
de che l'edizione torinese vedrà un forte incre-
mento dei partecipanti appartenenti alle delega-
zioni, oltre al pubblico solitamente numeroso in
queste occasioni.

DIFFUSIONE EVENTO

Nonostante sia appena iniziata la pubblicità
della manifestazione, nella forma adeguata
all'evento, già alcuni media hanno chiesto
l'esclusività delle riprese, mentre le testate gior-
nalistiche, sportive e non, di livello nazionale
hanno risposto favorevolmente ai primi approc-
ci effettuati. Possiamo quindi essere ottimisti
sulla buona risonanza che i media possono
attuare a proposito di questi Campionati.

Oltre a quanto sopra, il Comitato Organizzatore
ha in previsione degli incontri sia con il
Provveditorato agli studi, che con le Direzioni
Didattiche, con la finalità di invitare anche i gio-
vani studenti di Torino e Provincia a partecipare
all'evento con dei disegni sulla manifestazione,
premiando successivamente quello che sarà
giudicato migliore.
Il logo ufficiale dell'evento, sarà divulgato, come
il logo di tutti gli sponsor che aderiranno all'ini-
ziativa, ad ogni manifestazione nazionale orga-
nizzata dalla Federazione tramite apposita car-
tellonistica sistemata all'interno degli impianti
(per le gare di velocità) o all'aperto (per le gare
di fondo). Va da sé che essendo tutti gli eventi
presentati a mezzo di conferenza stampa, ver-
ranno studiate apposite locandine e brochure,
ove saranno presentate le iniziative riferite ai
Campionati Mondiali.

ALLOGGIAMENTI

I Campionati Mondiali di nuoto pinnato che si
terranno a Torino, hanno la grande fortuna di
seguire a ruota un evento come le Olimpiadi
invernali, le quali hanno lasciato in eredità alla
Città strutture nuove ed apparati organizzativi
già ben rodati; il Villaggio Olimpico è quindi
usato anche da PINNATO 2006 per alloggiare
tutte le delegazioni ed i rappresentanti dei
media che seguono l'evento.
Per il pubblico che giungerà da fuori Torino, il
Comitato Organizzatore ha già predisposto un
pacchetto di hotel che, a prezzi davvero concor-
renziali, hanno già dato la loro disponibilità ad
ospitare i turisti.

IMPIANTI INTERESSATI

CAMPI GARA:
- Per le gare di Velocità :Piscina "Umberto
Usmiani" in via Olivero, 40 - Torino;
- Per le gare di fondo: Lago Grande di Avigliana 
CERIMONIA DI APERTURA: Piazza d’Armi,
davanti allo Stadio Olimpico, Torino
CERIMONIA DI CHIUSURA: Lago Grande di
Avigliana Avigliana (TO).



TRASFERIMENTI DA E PER GLI IMPIANTI

La vicinanza della piscina dello Stadio del
Nuoto, che dista 500 metri circa dal Villaggio
Olimpico, faciliterà sicuramente il trasferimento
delle delegazioni nei limiti di tempo, in ogni caso
è un aspetto che il Comitato Organizzatore non
ha nessuna intenzione di sottovalutare.
Sarà predisposto un servizio navetta che colle-
gherà l'impianto natatorio con il Villaggio
Olimpico, in maniera tale da limitare agli atleti
ogni disagio dovuto ai tempi morti, prima e dopo
le gare.
Per ciò che concerne le gare di fondo, sarà pre-
disposto un servizio di confortevoli bus G.T. per
il trasporto delle delegazioni al lago di Avigliana,
luogo dove si terranno le competizioni di tale
specialità.
Verrà effettuata apposita richiesta per avere la
possibilità di una scorta da parte delle forze del-
l'ordine, al fine di facilitare il trasferimento degli
atleti presso Avigliana, in maniera tale da non
avere tempi di percorrenza troppo lunghi tra vil-
laggio olimpico - campo gara.

CERIMONIA INUAGURALE

La cerimonia inaugurale, è certamente il bigliet-
to da visita dell'evento che il Comitato
Organizzatore consegna ai partecipanti, è quin-
di fondamentale presentare la città nel miglior
modo possibile.
Quale situazione migliore che non piazza
d’Armi, dominata dallo Stadio Olimpico e dal
PalaIsozaki? 
In questo modo è possibile ottenere due benefi-
ci: il primo è la possibilità dello spazio necessa-
rio ad ospitare tutti i partecipanti in una zona
caratteristica di Torino, mentre la seconda è
sicuramente quella di offrire la possibilità di visi-
tare il nuovo polo sportivo che ha reso Torino
capitale dello sport mondiale durante le
Olimpiadi invernali..

TEMPO LIBERO

Il programma dei Campionati Mondiali, è impo-
stato in maniera tale da permettere ai parteci-
panti di avere dei momenti liberi per riposarsi o

dedicarsi alla visita della città ed allo shopping.
Il Comitato Organizzatore, grazie anche
all'esperienza acquisita, ha verificato che le
delegazioni hanno molta propensione ad unire
la cultura agli acquisti e, quindi, si cercherà di
proporre a tutte le delegazioni dei tour di Torino,
con visite guidate ai vari musei. Non solo: vi
sarà la possibilità, per chi non intendesse vede-
re Torino in maniera culturale, di visitare i nego-
zi del centro o, come accaduto in occasione
della Mediterranean Cup, i grandi centri com-
merciali.

SICUREZZA

Aspetto molto importante e da non sottovaluta-
re in alcun modo.
Si richiederà nuovamente l'appoggio della
Protezione Civile per quanto riguarda il control-
lo degli accessi sia agli impianti che al Villaggio
Olimpico, curando comunque i contatti con le
forze dell'ordine per tutti gli eventuali trasferi-
menti che verranno effettuati in Torino e
Avigliana.



PROGRAMMA DEI CAMPIONATI MONDIALI 2006 DI NUOTO PINNATO

Martedì 4 Luglio 2006
- Mattino: arrivo delle delegazioni
- Pomeriggio: controllo dei documenti e rilascio degli accrediti per il villaggio olimpico

Mercoledì 5 Luglio 2006
- Mattino: allenamento in piscina
- Technical meeting dei capi spedizione al villaggio olimpico.
- Pomeriggio: allenamento in piscina
- Cermonia di apertura
con sfilata delle delegazioni e saluti dei VIP

Giovedì 6 Luglio 2006
- 8:30 - 9:30 Warm-up
- 9:50 800 SF femminile

400 SF maschile
100 IS femminile
50 AP maschile
200 SF femminile

- Pranzo al villaggio olimpico
- 15:40 - 16:40 Warm-up
- 17:00 Finale100 IS femminile

Finale 400 SF maschile
Cerimonia di premiazione 100 IS femminile
Finale 200 SF femminile
Cerimonia di premiazione 400 SF maschile
Semifinale 50 AP uomini
Cerimonia di premiazione 200 SF femminile

Venerdì 7 Luglio 2006
- 8:30 - 9:30 Warm-up
- 9:50 1500 SF maschile

400 IS femminile
4x200 SF maschile
50 SF femminile

- Pranzo al villaggio olimpico
- 15:40 -16:40 Warm-up
- 17:00 Finale 800 SF femminile; Finale 50 AP maschile

Cerimonia di premiazione 800 SF femminile
Finale 400 IS femminile
Cerimonia di premiazione 50 AP maschile
Semifinale 50 SF femminile
Finale 4x200 SF mashile
Cerimonia di premiazione 400 IS femminile
Cerimonia di premiazione 4x200 SF maschile



Sabato 8 Luglio 2006
- 8:30 - 9:30 Warm-up
- 9:50 1500 SF Femm; 800 IS Masch; 100 SF maschile; 4x200 SF femminile
- Pranzo al villaggio olimpico
- 15:40 - 16:40 Warm-up
- 17:00 Finale 1500 SF maschile; Finale 50 SF femminile

cerimonia di premiazione 1500 SF maschile
Finale 100 SF maschile
Cerimonia di premiazione 50 SF femminile
Finale 4x200 SF femminile
Cerimonia di premiazione 100 SF maschile
Cerimonia di premiazione 4x200 SF femminile

Domenica 9 Luglio 2006
- 8:30 - 9:30 Warm-up
- 9:50 800 SF maschile

800 IS femminile
50 SF maschile
100 SF femminile

- Pranzo al villaggio olimpico
- 15:40 - 16:40 Warm-up
- 17:00 Finale 1500 SF femminile; Finale 800 IS maschile

Cerimonia di premiazione 1500 SF femminile
Finale 100 SF femminile
Cerimonia di premiazione 800 IS maschile
Semifinale 50 SF maschile
Cerimonia di premiazione 100 SF femminile

Lunedì 10 Luglio 2006
- 8:30 - 9:30 Warm-up
- 9:50 200 SF maschile

400 SF femminile
50 AP femminile
400 IS maschile

- Pranzo al villaggio olimpico
- 15:40 - 16:40 Warm-up
- 17:00 Finale 200 SF maschile; 

Finale 400 SF femminile
Cerimonia di premiazione 200 SF maschile
Finale 50 SF maschile
Cerimonia di premiazione 400 SF femminile
Semifinale 50 AP femminile
Finale 400 IS maschile
Cerimonia di premiazione  50 SF maschile
Finale 800 IS femminile
Cerimonia di premiazione 400 IS maschile
Cerimonia di premiazione 800 IS femminile



Martedì 11 Luglio 2006
- 9:30 Allenamento al Lago Grande di Avigliana
- 14:30 Technical meeting dei capi spedizione al villaggio olimpico.
- 16:00 Allenamento al Lago Grande di Avigliana
- 8:30 - 9:30 Warm-up
- 9:50 100 IS maschile

4x100 SF femminile
4x100 SF maschile

- Pranzo al villaggio olimpico
- 15:40 - 16:40 Warm-up
- 17:00 Finale 100 IS maschile

Finale 800 SF maschile
Cerimonia di premiazione 100 IS maschile
Finale 50 AP femminile
Cerimonia di premiazione 800 SF maschile
Finale 4x100 maschile
Cerimonia di premiazione 50 AP femminile
Finale 4X100 femminile
Cerimonia di premiazione 4x100 SF maschile
Cerimonia di premiazione 4x100 SF femminile

Mercoledì 12 Luglio 2006
- 9:00 Finale batterie 4x3.000 femminile
- 11:00 Finale batterie 4x3.000 maschile

Cerimonia di premiazione batterie 4x3.000 femminile
Cerimonia di premiazione batterie 4x3.000 maschile

Giovedì 13 Luglio 2006
- 9:30 Finale 6.000 femminile
- 11:30 Finale 6.000 maschile

Cerimonia di premiazione 6.000 femminile
Cerimonia di premiazione 6.000 maschile

Venerdì 14 Luglio 2006
- 9:00 Finale 20.000 maschile
- 9:10 Finale 20.000 femminile

Cerimonia di premiazione 20.000 femminile
Cerimonia di premiazione 20.000 maschile

- 14:30 Cerimonia di chiusura ed incontro con I VIP
- 20:30 Pranzo e Party ufficiali

Sabato 15 Luglio 2006
-Mattino: partenza delle delegazioni

Note: il programma può essere soggetto a cambiamenti in accordo con il CMAS.



WORLD CHAMPIONSHIP

ANNO CITTA' NAZIONE
1976 HANNOVER RFA
1980         BOLOGNA ITA
1982         MOSCA URSS
1986 BERLINO OVEST RFA
1990 ROMA ITA
1992        ATENE          GRE
1994         DONG GUAN     CHN
1996         DUNAUJVAROS   HUN
1998         CALI'            COL
2000        PALMA DE MALLORCA ESP
2002        PATRASSO     GRE
2004        SHANGAY CHN
2006        TORINO ITA

LONG DISTANCE WORLD CHAMPIONSHIP

ANNO CITTA' NAZIONE
1988 PARIGI FRA
1990 KAVALA GRE
1992 ALMELO NED
1994 GAMBAROGNO SUI
1995 LA CIOTAT FRA
1997 GDANSK POL
1999 SAN ANDREAS COL
2001 RAVENNA ITA
2003 ALEXANDRIA EGY
2005 LA CIOTAT FRA
2006 TORINO ITA

WORLD GAMES - IFWG (Sotto il patronato del CIO)

ANNO CITTA' NAZIONE
1981 SANTA CLARA USA
1985 LONDRA GBR
1989 KARLSRUHE GER
1993 L'AIA NED
1997 LAHTI FIN
2001 AKITA JAP
2005 DUISBURG GER



LA SQUADRA AZZURRA
Ecco di seguito gli atleti convocati per la rassegna mondiale dal Commissario Tecnico italiano
Carlo Allegrini:

Velocità 
Atleta Società di appartenenza
Figini Stefano Nord Padania Sub Varedo
Fiorucci Roberto Fiamme Oro Polizia di Stato 
Fumarola Cesare N.S Bruno Loschi Modena 
Galli Riccardo Nuoto Club Milano 
Manca Davide Nord Padania Sub Varedo
Minisola Lorenzo Fiamme Oro Polizia di Stato
Nava Andrea Fiamme Oro Polizia di Stato 
Varetto Paolo A.S. Euro Team Torino 
Ammetto Claudia New Line Amendola Roma 
Barbero Sara A.S. Euro Team Torino 
Caputo Selvaggia A.S. Euro Team Torino 
De Piccoli Naomi Nord Padania Sub Varedo 
Pinzuti Veronica A.S. Euro Team Torino 
Mazzolai Claudia ASD GAO Brinella Orbetello 
Viero Giorgia SNP Padova 
Punzo Cira A.S. Euro Team Torino 

Fondo

Figini Stefano Nord Padania Sub Varedo 
Manca Davide Nord Padania Sub Varedo 
Minisola Lorenzo Fiamme Oro Polizia di Stato 
Picchi Fabio Fiamme Oro Polizia di Stato 
Vandini Paolo C.S. Carabinieri Napoli 
Battista Alex CNRecord Team Bologna ( 1a Riserva 4 x 3000)
Caputo Selvaggia A.S. Euro Team Torino 
De Piccoli Naomi Nord Padania Sub Varedo 
Foa Lisa Fiamme Oro Polizia di Stato 
Pinzuti Veronica A.S. Euro Team Torino 
Ferraresi Martina A.S. Euro Team Torino ( 2a riserva 4 x 3000) 
Taghetti Alessia Nord padania Sub Varedo ( 1a Riserva 4 x 3000 ) 








